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• Valutazione del rischio estesa a tutte le fasi della distribuzione, dal prelievo fino al punto di utilizzo.

• Responsabilità del mantenimento della qualità dell’acqua e valutazione rischio nella rete interna degli

edifici.

• Classificazione degli edifici in base al livello di rischio.
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Art. 6 - Obblighi generali per l’approccio alla sicurezza

dell’acqua basato sul rischio

Art. 8 - Valutazione e gestione del rischio del sistema di 

fornitura idro-potabile

Art. 9 - Valutazione e gestione del rischio dei sistemi di 

distribuzione idrica interni

Art. 10 - Requisiti minimi di igiene per i materiali che entrano 

a contatto con le acque destinate al consumo umano

Art. 11 - Requisiti minimi per i reagenti chimici e i materiali 

filtranti attivi e passivi da impiegare nel trattamento 

delle acque destinate al consumo umano



Chiara divisione di responsabilità tra:

• Gestore Idrico Integrato – fino al punto di

consegna (contatore)

• Gestore della Distribuzione Idrica Interna (GIDI)

– fino al punto di utenza.

OBIETTIVO:

Garantire un controllo puntuale della qualità

dell’acqua lungo tutta la filiera (da captazione fino

a utilizzo finale, nelle reti interne)
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Valutazione e gestione del rischio dei sistemi di

distribuzione idrica interni è a carico del GIDI -

Rapporto ISTISAN 22/32 (In futura revisione)
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Gestione del rischio idropotabile deve avvenire

tramite l’elaborazione di PIANI DI SICUREZZA

DELL’ACQUA (PSA) - Rapporti ISTISAN 22/33.

Il gestore idropotabile è responsabile dei PSA

per la rete esterna.

Rapporto ISTISAN 25/4 - APPROVAZIONE PSA
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Linee guida ISTISAN 22/32

• Introduzione di una quinta classe di priorità: Classe E – Edifici non prioritari

• Includono condomini, abitazioni private, uffici, ovvero strutture che presentano un rischio
inferiore rispetto alle categorie di edifici prioritari.

• Grandi edifici o complessi di edifici oppure di esposizione di medio-lungo periodo di
soggetti vulnerabili, è raccomandata l’applicazione di misure di prevenzione e controllo così
come indicato per le strutture di classi B o C. Verifica presenza di Legionella biennale, in punti
significativi della rete.
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➢ Definizione utilizzi che rendono

l’acqua non potabile

➢ Cruciale per valutare il rischio

e garantire che non avvenga

contaminazione con la rete

potabile.

➢ Misure atte a impedire la

miscelazione tra acqua potabile

e non potabile (disconnessione

fisica tra le reti)
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➢ Definizione rischio di

miscelazione – Punti di

interconnessione

➢ Misure atte a impedire la

miscelazione tra acqua

potabile e non potabile

(disconnessione fisica tra

le reti)

➢Utilizzo di dispositivi di
disconnessione appropriati

➢Norma di riferimento
EN1717:2025



➢ Conformità dei materiali a contatto con l’acqua

potabile

➢ Attenzione alla concentrazione di piombo

➢ Tendenze future: limite sul contenuto di piombo

ridotto
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➢ Forte enfasi sul rischio Legionella e sulle condizioni

impiantistiche che ne prevengono la proliferazione

(es: Disinfezione termica e bilanciamento circuito ricircolo).

➢ Concentrazione di Legionella Pneumophila deve essere inferiore

a 1000 UFC/l fino al punto di prelievo.

➢ Attualmente in uso le "Linee guida per la prevenzione ed il

controllo della legionellosi 2015". In revisione

➢ Importanza del Monitoraggio: Cruciale per individuare pericoli.

Obbligo di conservare ed esibire documentazione (ispezioni,

manutenzioni, referti).

➢ Controllo temperature e report di disinfezione sono

essenziali per verificare lo stato dell'impianto e dimostrare

l'adozione di misure idonee ad evitare la proliferazione del

batterio.

D.Lgs 18/23 e linee guida ISTISAN 22/32
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…le acque aventi le seguenti destinazioni

d’uso sono escluse dal campo di

applicazione di questo decreto poiché

non sono ravvisati rilevanti rischi igienico-

sanitari …

…si applicano norme specifiche che

ne regolano i rischi per la salute umana

correlati all’utilizzo, quali, tra l’altro, il

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
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Decisione di esecuzione (UE) 2024/367

➢ Reca modalità di applicazione della direttiva (UE)

2020/2184

➢ Istituisce gli elenchi positivi europei dei materiali

➢ Applicazione 31/12/2026

➢ Periodo di transizione fino al 2032, secondo

recepimenti nazionali

Implementazione a livello nazionale

GERMANIA

Applicazione dal 12/01/2028

ITALIA (D. Lgs n°102):

Attuali materiali possono essere usati fino al:

31/12/2030 se concentrazione di piombo > 5 µg/l 

31/12/2032 se concentrazione di piombo < 5 µg/l 
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Edificio prioritario

Rapporto ISTISAN 22/32 ?

Futura redazione di guide specifiche

di associazioni o enti di settore

Dlgs n°18 del 2023 e Dlgs n°102

del 2025 e successive integrazioni

Edificio non

prioritario
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Edificio prioritario

Dlgs n°18 del 2023 e Dlgs n°102

del 2025 e successive integrazioni

Edificio non prioritario

Guide specifiche di

associazioni o enti di settore

Acqua potabile - oggi

• Dlgs 18/2023

• Dlgs 102/2025

• ISTISAN 22/32

• Linee guida legionellosi

2015

Acqua non potabile

Linee guida legionellosi

2015 o successive

modifiche

Acqua non potabile

Linee guida legionellosi

2015 o successive

modifiche

Acqua potabile - oggi

• Linee guida legionellosi

2015

• Guide di settore

Acqua potabile – Rev.

Linee guida legionellosi

Guide specifiche di settore

(enti o associazioni):

• Guida ANACI (condomini)

• Guida studi odontoiatrici

Acqua potabile – Rev.

Linee guida legionellosi

• Agg. Linee guida

legionellosi 2015 ?

• Agg. ISTISAN 22/32 ?
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- Con aggiornamento Dlgs 102/2025 NON sono più in classe B

- Seppur alimentati con acqua potabile, sono stati svincolati

dall’applicazione del Dlgs 18/2023.

- Noti per essere molto contaminati da Legionella e da altri organismi

GUIDA STUDI ODONTOIATRICI
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CODICE CIVILE

CAPO II – DEL CONDOMINIO NEGLI EDIFICI

Art. 1117. Parti comuni dell'edificio. (1)

Sono oggetto di proprietà comune dei proprietari delle singole unità 

immobiliari dell'edificio, anche se aventi diritto a godimento periodico e se 

non risulta il contrario dal titolo:

…

3) le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere destinati 

all’uso comune, come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli impianti idrici 

e fognari, i sistemi centralizzati di distribuzione e di trasmissione per il gas, 

per l'energia elettrica, per il riscaldamento ed il condizionamento dell'aria…e 

i relativi collegamenti fino al punto di diramazione ai locali di proprietà 

individuale dei singoli condomini…

- NON presenti nel decreto

- Citati dal Rapporto ISTISAN 22/32

- Noti per avere molti casi di Legionella e da altri

organismi

GUIDA ANACI SUI CONDOMINI

Riferimento attuale Linee guida legionellosi 2015
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Principali accorgimenti secondo le più aggiornate disposizioni di legge e norme del settore:

• Mantenere gli accumuli a T > 60°C

• Mantenere tutta la rete di distribuzione a T > 55°C

(tendenza legata alle nuove conoscenze a livello EU, ad aumentare fino a 60°C o 65°C)

• Mantenere la rete di ricircolo (se presente) a T > 50°C

(tendenza legata alle nuove conoscenze a livello EU, ad aumentare fino a 55°C)

• Limitare la temperatura di prelievo alle utenze a T < 50°C al fine di evitare scottature

• Mantenere costantemente l’acqua fredda a T < 20°C

• L’impianto deve permettere di aumentare la temperatura fino a 70°C in tutti i punti del sistema per poter effettuare shock termico e disinfezione termica

Legionella – Temperatura di distribuzione

Il batterio della Legionella Pneumophila cresce rapidamente per temperature comprese tra 30 – 45°C

NOTA: nel caso di utilizzo di energie rinnovabili, quali ad esempio pompe di calore o solare termico, occorre sempre

verificare se necessario integrare la temperatura con altri metodi o utilizzare soluzioni di tipo chimico
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Riscaldamento tubazione fredda 

• La trasmissione del calore dalle tubazioni di acqua calda (sanitaria o riscaldamento) deve essere evitata

• In caso di percorsi orizzontali la tubazione dell’acqua calda è sempre posta superiormente rispetto a quella dell’acqua fredda

• La tubazione dell’acqua calda deve essere sempre isolata termicamente, quella dell’acqua fredda non deve avere isolamento

• Nei grossi impianti la tendenza è quella di far passare le tubazioni calda e fredda in cavedi separati

Rischio scottature

• Prevedere l’installazione di opportune tutele quali le valvole termostatiche di miscelazione (TMV)

• Installare le TMV il più vicino possibile al punto di prelievo
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Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi 2015

Rapporti ISTISAN 22/32



TRATTAMENTO VANTAGGI SVANTAGGI

Filtrazione al punto di utilizzo
Facile installazione

100% efficace (al punto di utilizzo)

Efficiacia solo localizzata, costoso a causa della 

frequente sostituzione dei filtri

Irraggiamento UV Semplice, efficace vicino al punto di utilizzo
No tubazioni spesse, frequente sostituzione delle 

lampade, non adatto come unico trattamento

Clorazione Forte, efficace in tutto l’impianto Corrosivo, acqua contaminata e/o non potabile

Termico No chimica, facile messa in servizio Dispersioni termiche, rischio scottatura
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Disinfezione termica periodica giornaliera: innalzamento della temperatura dell’acqua nell’impianto di distribuzione 

per almeno 30 minuti al giorno, durante i periodi di minore utilizzo.

Shock termico: elevato innalzamento della temperatura dell’acqua (70-80 C) nell’impianto di distribuzione per 3 giorni 

consecutivi, con esecuzione di flussaggio per almeno 30 minuti al giorno.
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Tra i vari compiti del circuito di ricircolo vi è quello fondamentale di impedire la stagnazione dell’acqua. I

miscelatori elettronici evoluti consentono di impostare le fasce orarie di attivazione della pompa di

ricircolo solo per i periodi di reale necessità, in modo da ottimizzare il consumo di energia elettrica e

termica di tutto l’impianto.
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Componenti realizzati con materiali

antidezincificazione a bassissimo

contenuto di piombo (Low Lead) in

linea con le nuove disposizioni

normative circa il contatto con l’acqua

ad uso potabile.
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Nelle linee guida viene più volte citata l’importanza del monitoraggio all’interno degli

impianti per poter immediatamente individuare le situazioni di pericolo.
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ISTISAN 22/32

(Omissis... produrre, conservare e, se richiesto, esibire alle Autorità sanitarie di controllo la

documentazione attestante le attività ispettive e manutentive sviluppate, unitamente al

registro dei referti analitici).

Il controllo delle temperature e i report relativi ai processi di disinfezione effettuati sono

strumenti fondamentali per il progettista al fine di verificare lo stato dell’impianto e per

dimostrare, in caso di necessità, di aver intrapreso le misure idonee ad evitare la

proliferazione del batterio.
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• Assicurare la corretta temperatura in tutti i

punti del circuito.

• Evitare zone di stagnazione dovuta alla

mancata circolazione dell’acqua.

• Schemi di installazione secondo linee guida

ISTISAN.

• Evitare l'utilizzo improprio di sostanze

chimiche nutrienti che potrebbero favorire la

proliferazione batterica.

(Per evitare salti termici lungo la distribuzione idrica e raffreddamenti eccessivi dell’acqua, la rete di

ricircolo deve essere pertanto adeguatamente bilanciata.).
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